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RIMINII 
ADRIANO CESPI 
Parco eolico a Rimini, eppur si 
muove. Meno velocemente del 
“cugino” ravennate, per il qua-
le si è espresso a favore, in una 
recente apparizione televisiva, 
anche il governatore Bonacci-
ni, ma, comunque, con passag-

gi burocratici completati e su-
perati senza ostacoli. Dalle nu-
merose osservazioni presenta-
te da enti pubblici, associazio-
ni di categoria, e privati citta-
dini, alle quali la società Ener-
gia Wind 2020 ha risposto con 
controdeduzioni convincenti, 
alle modifiche progettuali che 
dal primo elaborato che preve-
deva la prima pala a 6 miglia 
dalla costa e l’ultima a 12 mi-
glia, tra Miramare e Cattolica, 
ha portato il Parco ad allonta-
narsi dalla battigia fino a 12 
miglia per la prima pala e a 21 

Una presentazione del progetto previsto al largo delle coste riminesi

miglia per l’ultima. Disponibi-
lità all’ascolto del territorio e 
progetto modificato in meglio 
che potrebbero aver convinto 
la commissione tecnica per 
l’impatto ambientale ad acco-
gliere favorevolmente il Parco 
eolico riminese. Al punto da 
trasmettere, a fine dicembre, 

Il progetto di Rimini 
attende a breve 
il parere definitivo
Energia Wind 2000 
ha presentato le modifiche 
Decisivo il verdetto 
sull’impatto ambientale

il proprio parere alla direzione 
generale del Ministero 
dell’Ambiente. Che, in assenza 
di diniego e quindi di parere 
negativo, ha richiesto, come 
l’iter prevede, anche il parere 
del Ministero della Cultura. 
Parere che, in caso di boccia-
tura da parte della commissio-

ne tecnica, non sarebbe servi-
to, poiché non necessario. 

E adesso cosa succede? Dal-
la società Energia Wind 2020, 
presentatrice del progetto del 
Parco eolico riminese, non 
commentano. Anche se filtra 
un certo ottimismo. Una cosa 
però è certa. Il “Sì” oppure il 
“No” all’impatto ambientale 
sembrano davvero vicini. Que-
stione di pochi mesi se non di 
qualche settimana. A livello di 
tempistica siamo, infatti, fuori 
tempo massimo visto che tra 
l’invio del parere dalla com-
missione alla Ministero, il re-
cepimento di quello della 
“Cultura” e l’ok definitivo 
all’impatto ambientale do-
vrebbero passare non più di 
trenta giorni. Ma si sa che 
quando di mezzo c’è la buro-
crazia e i vari, numerosi, pas-
saggi interministeriali, i tempi 
sono sempre destinati ad al-
lungarsi.

ENERGIE RINNOVABILI 

Un nuovo partner e sconti in bolletta 
Il progetto Agnes è pronto al via
Annunciata la collaborazione con i danesi di Ramboll. E il decreto del Governo prevede 
meccanismi per abbassare i costi degli utenti di energia nei territori che ospitano impianti
 
RAVENNA 
ANDREA TARRONI 
Una collaborazione, quella an-
nunciata con i danesi di Ram-
boll, leader mondiale nella 
progettazione offshore, che è 
strategica per «le prospettive 
che si apriranno col decreto 
Fer2». E intanto, mentre l’iter 
autorizzativo del progetto 
Agnes «procede secondo agen-
da», una possibilità interessan-
te per tutti i cittadini romagno-
li si apre con il nuovo Dl Ener-
gia: «La volontà di istituire una 
zonizzazione delle tariffe ener-
getiche legate all’energia rin-
novabile prodotta in loco. Se 
così fosse Agnes potrebbe in-
fluire, in maniera positiva e 
ben percepibile, sulle bollette 
dei romagnoli». Alberto Berna-
bini, amministratore delegato 
non solo di Agnes ma anche di 
Qint’x - ossia l’azienda raven-
nate che controlla il progetto, 
in partnership con il fondo F2i 
Sgr - è ottimista. Non solo ve-
de procedere il lavoro per otte-
nere la Valutazione di impatto 
ambientale «entro l’estate do-
vremmo averla raggiunta, so-
no sostanzialmente le tempi-
stiche che auspicavamo», ma 
nel weekend ha potuto rende-
re pubblica una nuova collabo-
razione. Prima Ramboll, sui 
propri canali social, e poi 
l’azienda romagnola hanno in-
fatti sottolineato l’inizio della 
loro partnership che Bernabini 
evidenzia come «non sostitui-

Un rendering del progetto Agnes

rà, ma si aggiungerà a quelle 
che abbiamo in essere con real-
tà dal profondo know how 
nell’ambito, come Rosetti e 
Saipem». Ramboll però con-
sentirà di entrare nelle pieghe 
«di un aspetto premiante an-
che nel decreto Fer2. È lo stru-
mento con cui si compiranno le 
aste per gli incentivi riservati 
alle rinnovabili». Sulla stesura 
di questo decreto ci fu anche 
un’aspra dialettica, fra il sinda-
co e presidente della Provincia 
di Ravenna, Michele De Pasca-

le, e il Governo che aveva pri-
vilegiato le fondazioni galleg-
gianti per i rotori eolici, presa 
di posizione che avrebbe mol-
to agevolato il Sud. Proseguito 
l’iter per il decreto, che ricom-
prese anche le fondazioni fis-
se, in questo momento il Fer2 è 
«in dirittura d’arrivo dalla 
Commissione Europea», come 
ha dichiarato nei giorni scorsi 
il ministro alla sicurezza ener-
getica, Gilberto Pichetto Fra-
tin: «Il focus del decreto Fer2 è 
sulle fonti rinnovabili innova-

tive, e il nostro partner danese 
ha le migliori caratteristiche – 
aggiunge l’ad di Agnes – per 
portarci alla massima competi-
tività». Un aspetto molto inte-
ressante per i cittadini roma-
gnoli, però, è inserito nel nuo-
vo Dl Energia, anche per atte-
nuare l’effetto “Nimby”, acro-
nimo inglese che sta per “non 
nel mio giardino”: «Il nuovo 
decreto dispone un regime 
transitorio di applicazione e un 
obiettivo di energia da produr-
re da fonte rinnovabile. Per 

l’Emilia Romagna si aggira sui 
sei gigawatt (il progetto Agnes 
ne rappresenta uno da solo, 
complessivamente, ndr) – ag-
giunge Bernabini –. E contem-
poraneamente una “zonizza-
zione”, che comprenderà mec-
canismi per abbassare la bol-
letta in relazione ai progetti 
ospitati nella realtà di perti-
nenza. Credo che Agnes, che 
diverrà il produttore principa-
le di energia rinnovabile 
offshore in Italia, potrà incide-
re in maniera sostanziale».
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Il gruppo Amadori partecipa
insieme al Consorzio ’Italia del
Gusto’ alla 49esima edizione
della più importante fiera del
Food and Beverage in Asia, in
programma da oggi fino all’8
marzo a Tokyo. Amadori è at-
tualmente presente in oltre 30
Paesi fra Europa e Middle East
per un fatturato export pari al
10% del totale commerciale, e
mira ad incrementare le pro-

prie performance sui mercati
internazionali. Per farlo punta
anche sul Far East, in particola-
re sul Giappone, facendo il
suo debutto a Foodex 2024,
49a International Food and Be-
verage Exhibition, da oggi fino
a venerdì 8 al Tokyo Big Sight.
Sarà esposta l’attuale offerta
di marca per il mercato nippo-
nico: le referenze avicole impa-
nate (“Le Birbe”, i nuggets, i fi-

letti e le cotolette), i wurstel
“100% Amadori”, a base di pol-
lo e tacchino allevati senza
uso di antibiotici, e i wurstel
“Evviva”, tutti con carne 100%
italiana. «Il debutto a Foodex –
spiega Matteo Conti, Direttore
Centrale Marketing Strategico
– ha un valore strategico lega-
to sia a obiettivi commerciali
che all’individuazione di nuovi
trend di consumo».

LA PROTESTA DEI TRATTORI
Cesena

di Annamaria Senni

Un incontro pacifico al palazzo
comunale tra gli agricoltori e il
sindaco. Ieri pomeriggio cinque
agricoltori cesenati e forlivesi
hanno incontrato il sindaco di
Cesena, nonché presidente del-
la provincia, Enzo Lattuca, per
avanzare le loro richieste a livel-
lo locale. Gli agricoltori cesena-
ti e forlivesi si sono uniti, nelle
scorse settimane, in numerose
proteste e a bordo dei loro trat-
tori. Hanno invaso le strade del-
la provincia, si sono mossi nel
Veneto e nelle Marche, e sono
arrivati anche a Roma.
Ieri i toni erano tranquilli e cal-
mi. «Il sindaco ha ascoltato tut-
te le nostre richieste – ha detto
l’agricoltore Loris Mengozzi –.
Abbiamo chiesto il ritorno di
una consulta agricola in Comu-

ne, l’organo di dialogo e di rac-
cordo tra l’Amministrazione e
gli agricoltori e Lattuca ha detto
che non c’è nessun problema a
metterlo in atto, purché i politi-
ci e le associazioni agricole sia-
no d’accordo».
Altra richiesta fatta in Comune
è quella di introdurre la figura di
un assessore a livello provincia-
le che vada a dialogare con la
Regione. Si chiede, inoltre, di
utilizzare i prodotti locali e biolo-
gici nelle mense scolastiche lo-
cali e negli asili a Cesena e Forlì.

. «Quello che abbiamo chiesto
inoltre – continua Mengozzi – è
che siano gli agricoltori a prov-
vedere allo sfalcio dell’erba, co-
sì come a spalare la neve, nei
terreni o nelle strade comunali.
Noi abbiamo gli attrezzi per far-
lo, e questo ci permetterebbe di
arrotondare lo stipendio».
Il sindaco di Cesena Enzo Lattu-
ca ha detto che la Consulta era
già stata avviata a Cesena in
questa legislatura ed era poi sta-
ta boicottata dalle forze di oppo-
sizione. «La situazione degli
agricoltori – ha detto Lattuca –

è una situazione in divenire, dal-
le proteste si è arrivati ad una
formula organizzata e questo
credo che possa aprire, anche
in futuro, un confronto più faci-
le con un’associazione organiz-
zata. Con gli agricoltori siamo ri-
masti d’accordo che organizze-
remo presto un incontro con
l’assessore all’agricoltura regio-
nale Alessio Mammi – è chiaro

che le richieste maggiori degli
agricoltori sono a livello nazio-
nale, ma intanto cerchiamo di
realizzare la fattibilità di quelle
locali. Per la richiesta di utilizza-
re nelle scuole solo prodotti lo-
cali, non è una cosa immediata
dal punto della gestione, ma già
c’è da moltissimi anni l’utilizzo
del biologico nelle scuole di Ce-
sena».

Agricoltori in municipio
«Ritorno della consulta
e assessore in Provincia»
Incontro con il sindaco Lattuca per cinque imprenditori agricoli
«Abbiamo chiesto di sfalciare l’erba e spalare la neve per arrotondare»

Un’immagine dell’incontro in municipio tra il sindaco
e presidente della Provincia di Forlì-Cesena, Enzo Lattuca,
e una delegazione di agricoltori

LA PROMESSA

«Organizzeremo
presto un incontro
con l’assessore
all’agricoltura
regionale Alessio
Mammi»

LE ECCELLENZE ITALIANE ALL’ESTERO

Amadori per la prima volta in Giappone a Foodex 2024
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Cesena

IL 16 MAGGIO 2023 DA IMPRIMERE NEI RICORDI COLLETTIVI

«Un giorno della memoria 
per le vittime dell’alluvione»
Da Graziano Castiglia una richiesta inoltrata anche al presidente della Repubblica 
«In città si potrebbe anche avere una piazza da dedicare agli “Angeli del fango”»
 
CESENA 
Una giornata “della memoria”: 
perché l’alluvione e le devasta-
zioni che ha portato dietro di 
sé possano restare anche nella 
storia riconoscibile dalle gene-
razioni future. Un ricordo da 
estendere anche alle vittime 
che acqua e fango hanno strap-
pato agli affetti ed uno pure 
per chi, volontariamente, a 
volte arrivando anche da mol-
to lontano, ha donato il suo 
contributo generoso: lascian-
do le proprie attività di tutti i 
giorni per imbracciare badili e 
secchi e risolvere per quanto 
possibile le primissime emer-
genze della popolazione fla-
gellata dal meteo. 

La proposta è stata messa ne-
ro su bianco da Graziano Casti-
glia, il cesenate da sempre atti-
vo sul fronte civico e dallo stes-
so arco temporale sempre mol-
to attento alle dinamiche lega-
te al territorio. 

«Ho scritto direttamente la 
proposta con una missiva indi-
rizzata contestualmente al 

presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, al presiden-
te della regione Stefano Bo-
naccini ed ai presidenti della 
provincia di Ravenna Michele 
de Pascale (che riveste anche il 
ruolo di referente dell’Unione 
delle province italiane, ndr) e di 
Forlì-Cesena Enzo Lattuca. La 
mia proposta è quella di istitui-
re la data del 16 maggio come 
giorno ufficialmente ricono-
sciuto per commemorale le vit-

Le esequie dei coniugi Manuzzi davanti alla casa di via Masiera II

ti dell’alluvione che ha colpito 
la Romagna». 

Nel cesenate sono state tre le 
persone che hanno perso la vi-
ta nelle ore drammatiche post 
esondazione del Savio in città. 
Ad accomunare le loro sorti ci 
fu anche un medesimo giorno 
per le esequie. 

Da una parte i coniugi Sauro 
Manuzzi e Palma Maraldi (co-
nosciuta da tutti come “Mari-
nella”). Che uscendo di notte 

 
CESENA 
«Al turismo servono infrastruttu-
re e servizi: l’ascensore per la 
Rocca proposto non vuole unire 
solo piazza del Popolo alla forti-
ficazione Malatestiana, ma san-
cire un collegamento tra la città 
e lo sviluppo turistico con un de-
ciso cambio di passo nella visio-
ne turistica di Cesena e nelle ne-
cessarie politiche di supporto».  
Marco Casali, candidato sindaco 
del centrodestra, circostanzia 
così la proposta della coalizione 
di un collegamento verso il Colle 
Garampo. 

 «Fa parte di una strategia più 
ampia che deve vedere la nostra 
città pro-attiva nelle politiche tu-
ristiche, perché nei prossimi an-
ni potremmo assistere ad un 
cambiamento nella fruizione del 
turismo balneare, che avrà ne-
cessità anche dell’entroterra – ar-
gomenta Casali - Alcuni lo chia-
mano turismo diffuso, con un 
termine forse generico ma che 
lascia presagire ad una necessità 
di esperienzialità e immersività 
che, il territorio nel suo comples-
so, con le sue varie sfaccettature 
dalla costa alla montagna, può 
garantire. Farci trovare pronti è 
dunque essenziale. L’asse di col-
legamento che idealmente tra-
guarda Cesenatico partendo da 
Verghereto, sarà strategico. E 
lungo questo asse bisogna lavo-
rare sulle infrastrutture».

«Lavorare 
sul turismo 
del futuro»

 
CESENA 
Amadori, attualmente presente 
in oltre 30 Paesi fra Europa e 
Middle East per un fatturato ex-
port pari al 10% del totale com-
merciale, mira ad incrementare 
le proprie performance sui mer-
cati internazionali. Per farlo 
punta anche sul Far East, in par-
ticolare sul Giappone, facendo il 
suo debutto a Foodex 2024, 49a 
International Food and Bevera-
ge Exhibition, in programma da 
oggi a venerdì 8 al Tokyo Big 
Sight. 

Il Gruppo agroalimentare si 
presenta al principale evento di 
settore nel continente asiatico 
insieme a “Italia del Gusto”, il 

Amadori al suo debutto 
nel mercato giapponese 
e presente a Foodex 2024

consorzio privato formato da ol-
tre trenta aziende e brand nazio-
nali in ambito alimentare e vini-
colo, di cui fa parte dallo scorso 
anno. La presenza di Amadori si 
inserisce all’interno dell’area 
espositiva del Consorzio, nella 
East Hall 1 - Area Import Food, 
per un totale di sei aziende ita-
liane partecipanti. Lo spazio è 
organizzato in un corner hospi-
tality dove sarà esposta l’attuale 
offerta di marca per il mercato 
nipponico: le referenze avicole 
impanate (“Le Birbe”, i nuggets, 
i filetti e le cotolette), i wurstel 
“100% Amadori”, a base di pollo 
e tacchino allevati senza uso di 
antibiotici, e i wurstel “Evviva”, 
tutti con carne 100% italiana

Lo stand italiano con 6 aziende tra cui Amadori sarà attivo da oggi a venerdì

all’esterno della loro casa in 
via Masiera II a Ronta venne-
ro portati via dalla piena furi-
bonda del Savio: con lui che 
rimase a terra vittima dello 
sforzo per strappare lei dal 
gorgo di acqua e fango,  e lei 
che, trascinata dalla furia de-
gli elementi, venne ritrovata 
il giorno seguente addirittu-
ra sulla spiaggia di Zadina. 

Poi ci fu la morte di Riccar-
do Soldati: schiacciato da 
una frana che si è abbattuta 
contro la sua abitazione, nel-
la frazione collinare di Casa-
le. 

«Contestualmente alla let-
tera scritta con la richiesta - 
dettaglia Castiglia -  ho pro-
posto al Comune di Cesena di 
intitolare una via cittadina al-
le due vittime residenti a 
Ronta, ma anche una piazza 
agli “Angeli del Fango”: colo-
ro che tanto si sono dedicati 
al bene pubblico in quei 
drammatici giorni e senza i 
quali forse il ritorno ad una 
parvenza di normalità sareb-
be stato più lungo e difficile».
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Nel 2023, il Centro antiviolenza
di Ravenna, Cervia e Russi segui-
to da Linea Rosa ha accolto un
totale di 392 donne, 366 delle
quali hanno dichiarato di aver
subito violenza.
La fascia di età più rappresenta-
ta è tra i 40 e i 49 anni, con il
28% delle donne accolte (nel
2022 era pari al 22,6%), seguita
dalla fascia dai 30 ai 39 anni. La
nazionalità delle accolte è per il
70% italiana, confermando i
trend degli anni precedenti.
Quanto al tipo di violenza subi-
ta, quella psicologica risulta es-
sere preponderante, seguita da

quella economica e sessuale.
Infine gli autori, che sono per il
70% i partner sentimentali, con
un incremento rispetto all’anno
precedente. Sono alcuni dei nu-
meri resi noti da Linea rosa, che
assiste appunto le donne vitti-
me di violenza nel ravennate, e
diffusi in occasione dell’8 mar-

zo. Secondo il report, sempre
nel 2023, il Centro antiviolenza
ha ospitato 21 donne nelle case
rifugio, di cui 15 con figli. Due
donne in percorso sono state si-
stemate nei Centri antiviolenza
della Regione, con il supporto
dei servizi sociali di Ravenna.
Sempre l’anno scorso la sede di

Ravenna ha accolto 342 donne,
Cervia 31 e Russi 19 ed è Cervia
a vedere un aumento maggiore:
+45% di donne accolte rispetto
all’anno precedente, con un al-
lungamento degli orai di apertu-
ra.
La sede di Russi ha invece man-
tenuto l’orario di apertura tutti i
martedì, registrando un aumen-
to del 25% nel numero di donne
che si sono rivolte alla struttura
e al suo personale.
«Questa Giornata impone a tutti
e a tutte noi una riflessione –
commenta la presidente di Li-
nea Rosa Alessandra Bagnara – .
Vogliamo puntare ancora una
volta l’attenzione sul diritto del-
le donne di vivere libere da ogni
forma di disparità, discrimina-
zione e violenza, sottolineando
al contempo l’opportunità per
le vittime di affrancarsi da situa-
zioni di disagio e di rivendicare
il loro diritto di uscire dalla spira-
le della violenza».

Centro antiviolenza, accolte 392donne
Linea Rosa: «La fascia di età più rappresentata è quella tra i 40 e i 49 anni. Sette su dieci sono italiane»

Un convegno dal titolo ‘Sub Tu-
tela Deì e una mostra alla biblio-
teca Oriani (aperta fino al 9 mar-
zo) sono stati organizzati a Ra-
venna per ricordare il giudice
Rosario Livatino assassinato dal-
la mafia agrigentina il 21 settem-
bre 1990. L’unico testimone
oculare di quell’omicidio, Piero
Nava, si è collegato al telefono,
con voce travisata da località se-
greta, per rispondere alle do-
mande del prefetto ravennate
Castrese De Rosa inerenti il suo
libro ‘Io sono nessuno’, scritto
con tre giornalisti lecchesi (Lo-
renzo Bonini, Stefano Scaccaba-
rozzi e Paolo Valsecchi).
Tanti i giovani studenti presenti
nella sala Don Minzoni del semi-
nario arcivescovile insieme ad
avvocati e magistrati (Matteo Fi-
lippi curatore della mostra, Ce-
sare Pozzoli, Antonia Pappalar-
do presidente della sezione rie-
same del tribunale di Palermo,
Salvatore Insenga professore e
cugino di Livatino, Donatella Di
Fiore già presidente della sezio-
ne penale della corte d’appello
di Bologna).
È stata ricordata la figura del
giudice, tra fede e diritto, men-
tre il prefetto De Rosa - si legge
in una nota - ha risaltato l’agen-
te di commercio lombardo,
all’epoca dei fatti in Sicilia per la-
voro, che grazie alla sua testimo-
nianza ha permesso di dare un
volto ai sicari della ‘Stiddà. «Pie-
ro Nava – ha ricordato il prefet-
to De Rosa – è un eroe scono-
sciuto, dimenticato, un eroe
senza volto, ma un eroe vero,
che ha tenuto a rimarcare di ave-
re fatto solo la scelta giusta,
l’unica scelta possibile e che
quel giorno non è solo morto il
giudice Livatino ma anche lui e
rifarebbe tutto senza alcun ten-
tennamento». Un personaggio,
dunque, del quale è bene tene-
re viva la memoria con iniziative
come queste.

Accompagnati dai prof. Silvia
Pugliesi e Antonio Arcuri, gli al-
lievi della 4B ‘sport manager’
dell’Ite ‘Ginanni’ di Ravenna han-
no visitato la nostra redazione.
L’incontro rientra nelle attività
didattiche del progetto ‘Job
around the sport’, coordinato
da Alma Sport Service di Silva-
na Oggioni e Alberto Ceroni,
che – da 8 anni – offre agli stu-
denti degli indirizzi sportivi del
‘Ginanni’ e del Liceo scientifico
‘Oriani’ un’ampia gamma di
esperienze ed opportunità per
esplorare il mondo dello sport
da molteplici prospettive. La 4B
del Ginanni è coinvolta nella rea-
lizzazione degli articoli per la ri-
vista online ‘SportMag Raven-
na’. Nella foto gli studenti con
il capocronista del Carlino Ra-
venna, Andrea Degidi

Giornalisti per un giorno

La quarta B del ’Ginanni’ in visita al Carlino

I CASI

La forma di violenza
preponderante è
quella psicologica, poi
economica e sessuale.
Gli autori nel 70%
dei casi sono i partner

Una delle tante
panchine rosse
in Italia, nate
per ricordare le
vittime della
violenza

NOTIZIE DAL TERRITORIO
Ravenna

L’INCONTRO

Ragazzi a lezione
da Carlo Cottarelli
L’economista ha portato in città
la sua scuola diffusa dedicata
agli studenti delle superiori

L’economista Carlo Cottarelli ha portato a Ravenna il programma
di Educazione per le Scienze economiche e sociali (Peses)
dell’Università Cattolica, da lui ideato e diretto: una scuola
diffusa dedicata gli studenti delle scuole superiori di tutta Italia
con relatori d’eccezione. Nella sede di Confindustria Romagna,
che ha patrocinato l’iniziativa, il professore ha tenuto una lezione
davanti a 80 studenti dell’indirizzo ’Scienze Umane Opzione
Economico Sociale’ del liceo ’Dante Alighieri’, accompagnati
dalla docente Stefania Danesi.

Il convegno

Il ricordo
del giudice
Rosario Livatino
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Il focus

Si avvicina (o forse no) la Zona
logistica semplificata (Zls) per
Ravenna e il suo ambito portua-
le. Infatti, con l’approvazione
del Dl 19/2024, di competenza
del ministro Raffaele Fitto, e in
particolare dell’articolo 12 com-
ma 11, si chiarisce che le norme
della Zes si applicano anche al-
le Zone economiche semplifica-
te del sud d’Italia. Quando effet-
tivamente partirà la Zls, inclusa
quella che riguarda anche la Ro-
magna, avrà un significativo im-
patto per le zone che ricadono
nelle aree di operatività del por-
to di Ravenna e del retroporto,
incluso lo scalo merci ferrovia-
rio di Villa Selva (Forlì-Forlimpo-
poli). Da parte sua l’Assemblea
legislativa regionale ha, infatti,
approvato il Piano di sviluppo
strategico della Zls regionale
che coinvolge 11 nodi intermo-
dali da Ravenna a Piacenza, 25
aree produttive, 9 province e 28
Comuni (Argenta, Bagnacaval-
lo, Bentivoglio, Bondeno, Casal-
grande, Cesena, Codigoro, Con-
cordia sulla Secchia, Conselice,

Cotignola, Faenza, Ferrara, Fon-
tevivo, Forlì, Forlimpopoli, Gua-
stalla, Imola, Lugo, Mirandola,
Misano Adriatico, Modena,
Ostellato, Piacenza, Ravenna,
Reggiolo, Rimini, Rubiera, San
Giorgio di Piano).
Come previsto dalle normative
nazionali per l’istituzione delle
Zone economiche speciali, la
Zls avrà un’estensione di circa
4.500 ettari e unirà il porto di
Ravenna, il centro del sistema,
con i nodi intermodali regionali.
E qui potrebbero nascere i primi
problemi perché il governo, co-
me ha lasciato intendere il vice-
ministro alle Infrastrutture Ga-
leazzo Bignami, prevede un re-
golamento che effettuerà una
selezione del territorio, limitan-
do i benefici alla sola Romagna
e a parte della provincia di Ferra-
ra, ma non certo a tutta la regio-
ne. Da parte della Regione si ri-
badisce, per bocca dell’assesso-
re a Trasporti e Infrastrutture An-
drea Corsini, che «la Zona logi-
stica semplificata dell’Emilia Ro-
magna non è stata affatto sbloc-

cata» e che il Dl Pnrr «non preve-
de alcuna istituzione della Zls
Emilia-Romagna ma equipara le
regole valide per le Zls già atti-
ve a quelle delle Zes». Per l’Emi-
lia-Romagna e il Porto di Raven-
na «non c’è nulla» e sarebbe op-
portuno che i parlamentari oltre
a «documentarsi meglio», «pre-
messero sul Governo affinché
istituisca la nostra Zls» che «il
presidente Bonaccini, negli ulti-
mi due anni, ha sollecitato con
varie lettere il ministro Fitto».
Benefici, come ha sottolineato
Alice Buonguerrieri, deputato
di Fratelli d’Italia, che si tradur-
rebbero «in sgravi fiscali e im-
portanti agevolazioni soprattut-

to burocratiche per un territorio
che si candida ad acquisire ulte-
riore competitività». Di «passag-
gio epocale per la crescita infra-
strutturale ed economica del
territorio, in grado di arrecare
benefici che vanno ben oltre il
sistema logistico», scrivono Car-
lo Battistini, presidente Camera
di commercio della Romagna –
Forlì-Cesena e Rimini e Giorgio
Guberti, presidente Camera di
commercio di Ferrara e Raven-
na. «Questo risultato – scrive in
una nota la senatrice di Fratelli
d’Italia Marta Farolfi - è frutto di
un impegno prolungato e mira a
restituire alle aree legate al por-
to di Ravenna la centralità e la
competitività che meritano».
Soddisfazione da parte di Lega-
coop Romagna che sottolinea
come le coop siano pronte a «fa-
re la loro parte nell’esecuzione
del provvedimento e auspicano
tempi brevi per la predisposizio-
ne delle forme regolamentari
necessarie».

Giorgio Costa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cosa sono queste aree
ecosapuòcambiare

LA NOVITÀ
Ravenna

Le Zls sono aree di dimensioni
limitate nelle quali sono previ-
ste agevolazioni e incentivi per
le aziende insediate o che deci-
dono di insediarsi. Tra i principa-
li vantaggi, la riduzione di un ter-
zo dei termini procedimentali,
la diminuzione dei termini previ-
sti per la conferenza dei servizi
decisoria, l’utilizzo del credito
d’imposta per l’acquisto di nuo-
vi beni strumentali per le impre-
se che effettuino investimenti
nella Zls, nel rispetto della nor-
mativa europea sugli aiuti di Sta-
to.

Zlsmiraggio per il porto
Approvato il Decreto
«Passaggio epocale»
«Ma qui non c’è nulla»
Soddisfatti i presidenti delle Camere di commercio, Battistini e Guberti
Ma l’assessore regionale alle Infrastrutture Andrea Corsini è critico:
il Dl Pnrr «non prevede alcuna istituzione in Emilia-Romagna» Il Terminal container del porto di Ravenna

V
Sgravi fiscali
e importanti
agevolazioni
soprattutto
burocratiche
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RAVENNA 
Un protocollo firmato da pre-
fettura, Ausl e Comune, Arpae 
e le aziende del distretto chi-
mico, oltre a Confindustria  per 
regolamentare le comunica-
zioni volte ad assicurare la 
tempestiva informazione in ca-
so di eventi anomali (emissio-
ni occasionali ed accidentali di 
sostanze ad elevato impatto ol-
fattivo o visivo oppure di so-
stanze pericolose, di fumi, luci 
o forti rumori) rilevabili sia 
all’interno che all’esterno del 
sito ove è ubicato l’impianto 
origine dell’evento. In questi 
casi sarà importante curare 
l’informazione alla popolazio-

La firma del protocollo

Eventi anomali al porto 
e al petrolchimico 
Firmato un protocollo
Contiene le linee guida 
per l’informazione 
della popolazione 
in caso di incidenti

ne. I contenuti della comuni-
cazione sono standardizzati 
in un modello che conterrà 
una sintetica descrizione 
dell’evento che sarà inviata 
agli enti preposti. La Prefet-
tura promuoverà incontri tra 
tutti i soggetti firmatari per 
migliorare le procedure ope-
rative e coordinare iniziative 
interistituzionali. Il Comune 
curerà la comunicazione ai 
cittadini. 

DEFINÌ BOLDRINI “BOIA DI CODEVIGO”

Stella si difende in aula 
«Ecco perché accuso 
il partigiano Bulow»
Lo scrittore a processo con l’accusa di diffamazione 
per alcune sue affermazioni su eccidi compiuti nel 1945  
 
RAVENNA 
MICHELE DONATI 
«Il termine “Boia” è da intende-
re come riferito al comandante 
di una formazione partigiana 
che ha commesso stragi, come è 
appurato che accadde nel 1945 
a Codevigo. Io ho mutuato la pa-
rola dai giornali degli anni 
’60/’70 e poi ho approfondito il 
tema dal punto di vista storio-
grafico, ma non ho usato epiteti 
contro nessuno»: lo scrittore 
Gianfranco Stella si è difeso così 
ieri mattina in tribunale, dove di 
fronte alla giudice Roberta Bai-
letti si è tenuta una nuova 
udienza del processo che lo ve-
de accusato di diffamazione. A 
denunciarlo per un post pubbli-
cato su Facebook nel 2021 era 
stato Carlo Boldrini, figlio del 

partigiano Arrigo, detto Bulow: 
proprio quest’ultimo, secondo le 
ricostruzioni storiche di Stella, 
sarebbe «il boia di Codevigo». 
Lo storico lo ritiene responsabi-
le dell’eccidio di almeno 130 
persone avvenuto nella località 
veneta tra l’aprile e il giugno del 
1945, appena terminata la guer-
ra civile. Boldrini, secondo Stel-
la, sarebbe da considerare alla 
stregua di altri comandanti par-
tigiani macchiatisi di violenze 
contro fascisti ma anche contro 
civili, tra i quali lo scrittore ha ci-
tato «Silvio Lorenzon, detto Bo-
zambo, il boia di Montaner». 
Teorie, queste, che Stella aveva 
già illustrato nella pubblicazio-
ne del 1991 “La strage di Code-
vigo. Ravennati contro” e argo-
mentato in tribunale a Rimini 
nell’ambito di un processo pe-
nale conclusosi nel 1998 con la 
sua assoluzione dai reati conte-
stati di vilipendio delle forze ar-
mate e diffamazione. «In quel li-
bro - ha spiegato ieri Stella - ave-
vo ricostruito la vicenda e le vi-
cende di Boldrini e della sua 
unità. Mi ero documentato con 
partigiani repubblicani che era-
no là, ho effettuato registrazioni 
e le ho autenticate». A detta del 
saggista, quindi, quella messa 

nero su bianco in decine di pub-
blicazioni sarebbe una verità 
scomoda sulla storia oscura del-
la Resistenza: «Negli anni ’40 
certe indagini non si facevano - 
ha detto -. Nel ’46 i carabinieri 
avevano prodotto un documen-
to nel quale si diceva che la Bri-
gata Garibaldi aveva commesso 
la strage, ma l’archivio in cui era 
conservato è stato bruciato pri-
ma del 1950. Le fosse comuni 
furono scoperte nel 1961, io ri-
tengo di essere stato il primo a 
occuparsi dell’eccidio. Senza le 
amnistie ci sarebbero le carceri 
ancora piene di partigiani».  La 
difesa di Stella, rappresentata 
dall’avvocato Luca Tadolini, ha 
chiamato ieri a testimoniare an-
che l’ex parlamentare veneto in 
quota Lega Nord, Antonio Sere-
na, tra i consulenti del regista 
Antonello Belluco, autore di un 
film proprio sulla strage di Co-
devigo. Anche Serena negli an-
ni ha svolto ricerche su quanto 
accaduto nella primavera del 
1945 nella cittadina veneta e in 
aula ha confermato la narrazio-
ne presentata da Stella: «Chi è 
scampato al massacro ha rac-
contato che a dare l’assenso alle 
esecuzioni con un segno del pol-
lice era Boldrini». 

Gianfranco Stella

Il figlio Carlo non si presenta 
«Sono a L’Avana con il covid»
 
RAVENNA 
Il processo è scaturito dalla sua 
denuncia, ma ieri Carlo Boldri-
ni, il figlio del partigiano Bu-
low, non si è presentato in tri-
bunale facendo pervenire una 
sintetica giustificazione così ri-
assumibile: «Sono a L’Avana 
per motivi familiari, bloccato 
dal covid». Una spiegazione 
che ha portato il viceprocura-
tore onorario Adolfo Fabiani a 
chiedere alla giudice Roberta 
Bailetti di dichiarare «il non 

doversi procedere per remis-
sione tacita della querela», 
considerando «non documen-
tato» il motivo dell’assenza. La 
giudice ha tuttavia ritenuto 
che la comunicazione inviata 
da Boldrini fosse «da valutarsi 
quale interesse alla prosecu-
zione del processo». Tuttavia, 
vista la «mancata allegazione 
del certificato medico e di ido-
nea spiegazione in ordine alla 
presenza a Cuba» si è riservata 
di comminare una sanzione 
«per mancata comparizione». 

LA TESTIMONIANZA 
DELL’EX SENATORE 

Convocato dalla difesa 
Antonio Serena,  
già parlamentare:  
«Chi scampò alla strage 
attaccava il comandante 
della Brigata Garibaldi»

 
RAVENNA 
Una condanna a 7 mesi per 
tutti gli imputati, una qua-
rantina, accusati di essersi 

Prosegue il processo per le presunte false vaccinazioni anticovid 

False vaccinazioni 
Chiesta la condanna 
per il “guru” padovano

Il 55enne avrebbe gestito 
un gruppo di meditazione 
di cui faceva parte  
anche il dottor Passarini

rivolti al medico Mauro 
Passarini per sottoporsi a 
una falsa immunizzazione 
anticovid con l’obiettivo di 
ottenere il famigerato “Gre-
enpass”: è questa la richie-
sta formulata ieri dalla Pro-
cura nei confronti di coloro 
che, all’interno del maxi 
procedimento per i vaccini 
fittizi, hanno optato per il 

rito abbreviato. Solo per 
uno di essi è stata chiesta 
una condanna (di poco) su-
periore, 8 mesi: si tratta del 
55enne pranoterapeuta pa-
dovano considerato come 
una sorta di “guru”, gestore 
di un gruppo di preghiera e 
meditazione di cui il dottor 
aveva fatto parte. Proprio 
all’interno di quel contesto, 
secondo quanto fu dichia-
rato dallo stesso medico di 
base al gip di Ravenna nel 
novembre del 2021, pare 
che proliferassero informa-
zioni relative a possibili ef-
fetti avversi del siero anti-
covid. Secondo l’accusa, il 
pranoterapeuta veneto po-
trebbe aver fatto da ponte 
tra i tanti scettici nei con-
fronti del vaccino e il medi-
co di Marina di Ravenna. La 
requisitoria ha ripercorso 
in generale le indagini svol-
te per poi dettagliare situa-
zione per situazione in base 
ai casi, anche ricorrendo ai 
dati emersi dalle analisi an-
ticorpali eseguite. Nel cor-
so della prossima udienza il 
giudice per l’indagine preli-
minare Andrea Galanti 
ascolterà le argomentazio-
ni degli avvocati difensori. 
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«Rimini può essere una Capita-
le della cultura perché vive tra
la sua contemporaneità e il mon-
do antico. Entrambi aspetti che
possono essere estremamente
legati alla sua natura turistica».
Alessandro Giovanardi, storico
dell’arte, si esprime a poche ore
dall’audizione che vedrà la dele-
gazione riminese presentare la
propria candidatura davanti alla
commissione ministeriale. Ieri
hanno ‘sfilato’ le prime cinque
candidate partendo da Agnone
e proseguendo con Alba, Gae-
ta, L’Aquila ed infine Latina. Og-
gi sarà il giorno di Rimini, che
nell’ora a disposizione, divisa
tra i 30 minuti di esposizione e
la mezz’ora per le domande del-
la commissione, si giocherà il fu-
turo. L’orario da segnarsi è quel-
lo delle 11,30. Sempre oggi ter-
mineranno le audizioni con Lu-
cera, Maratea, Treviso e l’Unio-
ne dei Comuni Valdichiana Se-
nese. Il sindaco Jamil Sadeghol-
vaad ha messo le mani avanti au-
gurandosi che non vi siano opi-
nioni a priori. Parole dettate da-

gli endorsement nei confronti
di L’Aquila e Latina. «E’ quanto
mi auguro anch’io - riprende
Giovanardi -. Con tutto il rispet-
to per Latina, ritengo che Rimini
possa contare su una storia im-
portante. Mentre ammetto che
L’Aquila possa giocarsi motiva-

zioni storiche ed anche attuali
che la vedrebbero rinascere do-
po il terribile evento del terre-
moto. Chiaramente mi dispiace-
rebbe se dovesse accadere, ma
detto questo penso che Rimini
non possa fermarsi a un ricono-
scimento. Da anni ormai è stato

introdotto un percorso che de-
ve proseguire. Questo stesso
percorso che passa per la cultu-
ra deve diventare una struttura
portante nella quotidianità dei
riminesi ed anche dei turisti».
Una svolta che non deve perde-
re la propria forza qualsiasi sia
la decisione che verrà ufficializ-
zata entro il mese di marzo dal
ministero. «Ormai da anni a que-
sta parte vediamo quanto la cit-
tà storica e culturale sia sempre
più apprezzata dai turisti soprat-
tutto stranieri. Tanto è stato fat-
to, ma c’è altro che si può fare.
Rimpiango una cosa del passa-
to, le rassegne cinematografi-
che degli anni Ottanta. Ecco,
oggi, pensando a quanto è sta-
to fatto per Fellini e con Fellini,
sarebbe interessante tornare a
proporre grandi proposte cine-
matografiche per la città e per
l’intera Riviera adriatica. Fellini
può rappresentare un punto di
partenza per il grande cinema,
d’altronde è lì, nella pellicola,
che incontriamo il Maestro».

Andrea Oliva

Nella sala Marvelli della Provin-
cia di Rimini, si è tenuta nei gior-
ni scorsi la presentazione pub-
blica del Piano Territoriale di
Area Vasta (Ptav), il piano gene-
rale con valenza strategica,
strutturale e di coordinamento
di cui le Province devono dotar-
si seguendo la legge regionale.
Si tratta dello strumento di piani-
ficazione che prenderà il posto
del Ptcp, uno strumento di fon-
damentale importanza per il fu-
turo del nostro territorio e di tut-
ta la comunità, poiché affronta
temi cruciali come il cambia-
mento climatico e l’equità terri-
toriale indicando una direzione

strategica. Alla presentazione,
che ha visto la partecipazione di
67 persone tra amministratori e
tecnici dei Comuni, rappresen-
tanti delle parti sociali, liberi
professionisti e cittadini, sono
intervenuti il presidente della
Provincia Jamil Sadegholvaad,
il consigliere provinciale delega-
to a Pianificazione e Urbanistica
Fabrizio Piccioni, il prof. France-
sco Musco dell’Università Iuav
di Venezia, coordinatore scienti-
fico del Piano, il dirigente della
Regione Emilia-Romagna Mar-
cello Capucci, la responsabile
dell’Ufficio di Piano Roberta La-
ghi e il funzionario Alberto Gui-

ducci. Come ha rilevato nel suo
intervento il prof. Musco: «il Pia-
no è uno dei casi pilota in Emi-
lia-Romagna. Contiene elemen-
ti importanti e guarda alle tante
diverse sfide di quest’area, ov-
vero il contenimento del consu-
mo di suolo, i servizi ecosistemi-
ci, l’adattamento climatico, la ri-
generazione e la valorizzazione

paesaggistico-ambientale, pre-
vedendo specifiche linee di indi-
rizzo e coordinamento». Il presi-
dente della Provincia Sadeghol-
vaad, ha sottolineato come sia
«necessario avere la consapevo-
lezza che non può esserci soste-
nibilità ambientale se non sia-
mo in grado di garantire la soste-
nibilità sociale».

LA GRANDE SFIDA
Rimini

Cultura, una giornata capitale
«Città cambiata, si può vincere»
Oggi alle 11,30 la nutrita delegazione riminese sarà ascoltata dalla commissione ministeriale
Giovanardi: «Il percorso intrapreso deve diventare un tratto identitario per i riminesi e i turisti»

Lo storico dell’arte Alessandro Giovanardi è fiducioso: Rimini ha le carte in
regola per diventare Capitale della cultura 2026

NUOVO FRONTE

«Pensando a quanto è
stato fatto per Fellini,
andrebbero proposte
importanti rassegne
cinematografiche»

LE CONCORRENTI

Le principali
avversarie sono
Latina e L’Aquila
ascoltate ieri
in commissione

Oggi alle 17.30 alla fondazione
Igino Righetti il professor Luigi
Alici (foto), terrà un incontro sul
tema: «La libertà e il bene: auto-
nomia e responsabilità», intro-
duce e modera il direttore
dell’Issr “Alberto Marvelli“, Mar-
co Casadei. In un contesto di
globalizzazione ferita - dalle
pandemie alle guerre - le riven-
dicazioni libertarie si scontrano
con gli appelli alla responsabili-
tà, che intendono affidare alle
istituzioni pubbliche la salva-
guardia della convivenza, pur
con un sostanziale agnostici-
smo verso il bene comune. Il pa-
radigma biocentrico, che vede
nell’uomo e nella visione antro-
pocentrica l’origine dei disastri
ambientali a cui ci stiamo affac-
ciando, si scontra con il paradig-
ma tecnocentrico, che ricono-
sce invece nel digitale la via di
percorrenza transumanista di “li-
bertà aumentata”. Luigi Alici,
professore emerito di Filosofia
morale all’Università di Macera-
ta, già Direttore della Scuola di
Studi superiori “G. Leopardi”,
con «Liberi Tutti. Il bene, la vita,
i legami» (Vita e Pensiero, pp.
256) restituisce in modo agile e
documentato, un percorso co-
struttivo alla ricerca del punto
di equilibrio tra autonomia e re-
sponsabilità, fra persona e co-
munità. Alici riflette sulle nuove
forme e possibilità della libertà
che, nel segno della trascenden-
za del bene, può restituire l’umil-
tà di percorsi che si muovano
entro orizzonti aperti di fraterni-
tà universale. «Mettere la mio-
pia delle “libertà piccole” con-
tro la lungimiranza della “libertà
grande” non reca un buon servi-
zio alla dignità della persona
umana: sulle “libertà piccole” è
sempre possibile invocare qual-
che deroga temporanea in no-
me dell’interesse generale (non
sempre coincidente con il bene
comune), mentre nessuna dero-
ga alla titolarità della “libertà
grande” può essere mai accol-
ta.

Fondazione Righetti

Le nuove
forme
di libertà

Legge urbanistica regionale
Ecco il piano della Provincia
«Stop al consumodel suolo»
Attenzione anche al cambiamento climatico

Il presidente
della
Provincia,
Jamil
Sadegholvaad
(nella foto
a destra)
con Fabrizio
Piccioli,
delegato
all’urbanistica
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di Mario Gradara

Non solo alberghi, ristoranti e im-
prese artigianali: anche le spiag-
ge cercano aiutanti bagnini. Di-
speratamente. Un’attività che in-
teressa sempre meno le giovani
generazioni. Ne mancano - in vi-
sta della stagione balneare al via
tra poco più di due mesi - in me-
dia un paio a stabilimento. Ovve-
ro, quasi 500 solo a Rimini, il
doppio su scala provinciale. «E’
un problema enorme, e non è
questione di retribuzione – attac-
ca Vainer Nanni, storico bagnino
avvocato, titolare del Bagno 128
–. Il problema è che non si pre-
senta nessuno. Mentre fino a 10
anni fa a primavera c’era la fila,
di ragazzi e anche adulti. Vero
che stare al caldo e al sole è fati-
coso, ma oggi i genitori sono me-
no disposti a far fare la stagione
ai figli giovanissimi, mentre un
tempo era normale lavorare una
volta finita la scuola». Una situa-
zione che accomuna numerosi
settori produttivi, non solo a Ri-
mini. «Sono difficoltà che riguar-
dano tutte le categorie – fa eco
Monica Della Rosa, titolare del
Bagno 107 Green Beach –. La pa-
ga non c’entra: ormai è maggio-
re l’offerta di lavoro anche per la
spiaggia rispetto alla domanda.
Quindi il prezzo lo fa il mercato:
se chiedono 1.500-1.600 euro
noi li diamo». Quali i canali attra-
verso i quali viene cercato il per-
sonale stagionale?
«Il passaparola è sempre la co-
sa migliore – continua la bagni-
na –. Poi anche attraverso i corsi
di formazione che organizzano
annualmente la Confartigianato
o il Cescot. In ogni caso, anche
per chi lo fa per la prima volta, se
ha buona volontà in una decina
di giorni impara quel che c’è da
imparare. Le capacità richieste
sono soprattutto di tipo manua-
le, oltre alla disposizione».
Stare tutto il giorno sotto il sole
sembra un lavoro duro, anche se
quello del bagnino spesso viene
dipinto come una mezza passeg-
giata. «Personalmente – conti-

nua Monica Della Rosa – non con-
cordo. Noi diamo la giornata libe-
ra, le ore di pausa: è più duro fa-
re il cameriere».
Nella stragrande maggioranza
degli oltre 230 stabilimenti bal-
neari di Rimini lavorano il titolare
della concessione e qualche fa-
miliare, spesso il coniuge. Si ag-
giungono in media 2-3 aiutanti
bagnini, più il personale dell’ani-
mazione e altre figure professio-
nali esterne a seconda dei servi-
zi messi a disposizione della
clientela. «Il problema del perso-
nale c’è tutto – dice Stefano Maz-
zotti, titolare di uno stabilimento
a Marina Centro –. Noi chiedia-
mo anche la padronanza dell’in-
glese, perché sempre più turisti
vengono dall’estero. Serve poi
capacità relazionale ed esperien-
za col pubblico, forse la cosa più
difficile. E saper svolgere a volte
attività amministrativa in ufficio
se il titolare si assenta. Ma oggi i
ragazzi cercano impieghi con
possibilità di carriera, giustamen-
te. Il guadagno messo da parte
con una stagione al mare interes-
sa meno di un tempo».
«Ogni anno reperire aiutanti ba-
gnini è sempre più difficile – di-
ce Primo ’Olli’ Olivieri, responsa-
bile marketing di Romagna
Spiagge –. Da un lato incide il ca-
lo demografico, ci sono meno
giovani. Poi sono quasi spariti gli
stranieri che, fino al 2019, veniva-
no dall’Est Europa: andrebbero
allargati i flussi annuali di lavora-
tori extracomunitari stabiliti dal
Governo. Inoltre soffriamo la
concorrenza dei settori industria
e artigianato, in grado di offrire
posti di lavoro annuali. E c’è me-
no bisogno di un tempo: i genito-
ri aiutano economicamentei figli
che studiano».

Labattagliadegli apprendisti. La
consigliera regionale del Pd, Na-
dia Rossi ha portato il confronto
sulla stagione lavorativa dei licea-
li in Regione, trovando un fronte
bipartisan per far partire il con-
fronto con il governo. Un passo
alla volta. Una nota dell’Ispettora-
to nazionale del lavoro ha di fatto
bloccato la possibilità per gli stu-
denti minori (tra 16 e 18 anni), che
siano liceali o frequentanti istituti
tecnici, di lavorare qualche mese
in estate in hotel, pubblici eserci-
zi e attività stagionali in generale,
sfruttando contratti di apprendi-
stato. In mancanza di questo stru-
mento il datore di lavoro dovreb-
be assumerli con contratti da
operaio, e ben altri costi. Difficile
che questo accada. Così la consi-
gliera è tornata a battagliare su
un tema che aveva già affrontato
otto anni fa.
«In Emilia-Romagna già dal 2016
con un emendamento a mia pri-
ma firma alla legge comunitaria e
con successiva delibera di giunta
avevamo provveduto a inquadra-
re lo strumento dell’apprendista-
to stagionale, per permettere ai
giovani di accedere ad opportuni-

tà lavorative durante il periodo di
sospensione delle attività didatti-
che a prescindere dal percorso
scolastico e formativo che stava-
no compiendo, e di farlo nella pie-
na legalità, in sicurezza e con
ogni tutela». Oggi la nota
dell’Ispettorato del lavoro cam-
bia tutto. Solo gli studenti degli
istituti professionali alberghieri
potrebbero ottenere contratti di
apprendistato nelle attività turisti-
che stagionali. Un pronunciamen-
to che sposta la battaglia a Ro-
ma. La consigliera Rossi ha pre-

sentato una risoluzione in Regio-
ne, sottoscritta dai consiglieri del
Pd, da quelli della Lista Bonaccini
ed anche dai consiglieri di Italia
Viva Pasquale Gerace e Giulia Pi-
goni, da Silvia Zamboni (Europa
Verde), Michele Facci (Gruppo
Misto), dai consiglieri della Lega
Valentina Stragliati e Massimilia-
no Pompignoli, Silvia Piccinini
(Movimento 5 Stelle), Valentina
Castaldini (Fi) e Marco Mastacchi
(Rete civica). La trasversalità con
cui è stato appoggiato l’atto di-
mostra, riprende la consigliera
Rossi, «l’importanza di questo te-
ma sul nostro territorio e a livello
nazionale, dove mi auguro possa
essere affrontato con urgenza,
magari come caso di scuola, e in
tutte le sedi opportune, dalla
Conferenza delle Regioni
all’Ispettorato nazionale del Lavo-
ro, bussando anche alla porta del-
la Ministra Calderone al ministe-
ro del Lavoro. È una battaglia
nell’interesse dei giovani che con-
tinueremo a portare avanti». Ora
tocca alla Regione fare pressing
sul governo per cambiare le rego-
le.

Andrea Oliva

La battaglia per i liceali
«Nuove regole sul lavoro»
Fronte bipartisan in Regione per la proposta della consigliera Rossi (Pd)

I NODI DELL’OCCUPAZIONE
Rimini

Vainer Nanni, titolare del Bagno 128

Turismo in allarme
Spiaggia, si cercano
cinquecento stagionali
«Difficile trovarli»
Sul litorale mancano gli aiuti bagnini in vista dell’estate
I gestori degli stabilimenti balneari esprimono preoccupazione:
«Non è questione di soldi, il problema è che non si presenta nessuno»

IL PUNTO

«Oggi i giovani
pensano alla carriera,
il guadagno messo da
parte con una
stagione al mare
interessa meno»

Nadia Rossi consigliera regionale Pd
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«Notte Rosa da allungare, puntiamo sul ballo  
Poi Oktoberfest, Festival country e taranta»

 
RIMINI 
ADRIANO CESPI 
«Sarà un’estate ricca di eventi. 
Con tanto di Notte Rosa che, 
guardando alla Riviera come 
alla “Dance valley” del passa-
to, punterà sul rilancio di Rimi-
ni e Riccione a capitali del bal-
lo. Con meno location degli an-
ni 80-2000 ma tutte di alta 
qualità».  
Archiviate le festività di Natale 
e Capodanno col record di pre-
senze turistiche grazie all’ini-
ziativa “La settimana delle set-
te lune”, tra eventi diffusi, con-
certone di Biagio Antonacci e 
location musicali sparse per Ri-
mini, Claudio Cecchetto, am-
bassador di Visit Romagna, 
pensa già alla stagione balnea-
re alle porte.  
E ad una Riviera «sempre più 
inclusiva, accogliente, e attrat-
tiva per il mercato europeo». 

Cecchetto, l’estate è vicina: che 
progetti ci sono in ballo? 
«Da un anno lavoro per Visit 
Romagna. Con un obiettivo di 
fondo: creare nuovi eventi che, 
col tempo, possano diventare 
eventi di sistema. Come acca-
duto con la “Settimana delle 
sette lune” che, lo dicono i nu-
meri dei riempimenti camere 
da tutto esaurito durante le fe-
stività, è andata benissimo. Al 
punto che l’abbiamo già inseri-
ta tra gli eventi invernali e na-
talizi fissi. E ora tocca alla Not-
te Rosa, che sto cercando di 
trasformare nella “Settimana 
della Notta Rosa”». 

In che modo? 
 «Arricchendola di nuovi even-
ti. Anche quest’anno sarà con-
centrata nel primo fine setti-
mana di luglio, dal 5 al 7. Ma 
sto lavorando affinché possa 
allungarsi fino a sette giorni, 
magari già dal prossimo an-
no». 

Dobbiamo aspettarci grandi no-
vità quest’anno? 
«Certo. E non solo nel titolo 
che dal “Pink fluid” dell’edizio-
ne 2023 passerà al “Weekend 
Dance” del 2024. Ma proprio 
nel progetto. La Romagna, e 
quindi Rimini, ma anche Ric-
cione, Cattolica, Misano e Bel-
laria, si trasformeranno nei 

L’INTERVISTA  
 CLAUDIO CECCHETTO  AMBASSADOR DI VISIT ROMAGNA

«Vogliamo diventare la più grande discoteca a cielo aperto d’Italia. Attirare turisti  anche dagli 
Stati Uniti. Necessario inoltre avere voli diretti dall’Inghilterra, dalla Germania, dalla Spagna»

giorni della Notte Rosa nella 
più grande discoteca a cielo 
aperto d’Italia». 

Tema nuovo quindi… 
«Sì. Il concept, che lo scorso 
anno puntava sull’inclusività, 
quest’anno sarà dedicato al 
ballo, che fonderà i ritmi dan-
ce al country, il liscio all’elet-
tronica, la danza sportiva ai 
lenti alla “Sapore di sale” suo-
nati dalle orchestrine sparse 
tra piazze e lidi. Con discote-
che e locali, ma anche spiagge, 
piazze e colline dell’entroter-
ra, a diventare protagoniste di 
un unico grande evento, di 
un’unica grande festa colletti-
va, tra concerti gratuiti dei 
grandi nomi della musica in-
ternazionale e mega installa-
zioni artistiche in rosa. Perché, 
ditemi voi: cosa c’è di più inclu-
sivo della musica e del ballo? E 
per rendere tutto più diverten-
te vorrei lanciare un invito ai 
commercianti, agli albergato-
ri, ai ristoratori affinché ripro-
pongano le loro vetrine, le loro 
hall, le loro camere, i loro me-
nù in rosa, come accadde nella 
prima, indimenticabile, edizio-
ne del 2006, quando Rimini si 
illuminò improvvisamente di 
colori pink». 

Altri appuntamenti in vista? 
«È evidente che ogni Comune 
punterà su una sua iniziativa 
particolare, un suo evento esti-
vo di richiamo. Da parte no-
stra, come Visit Romagna, sup-
porteremo le amministrazioni 
comunali nella promozione e 
nella pianificazione ulteriore 
di altri momenti. In mente, ad 
esempio, ho la realizzazione di 
un vero e proprio Festival 
country, musica che sta aven-
do un grosso successo un po’ 
ovunque. Un modo per attrar-
re turisti anche dagli Stati Uni-
ti. Così come un Oktoberfest 
d’agosto: immaginate che suc-
cesso avrebbe riproporre ai te-
deschi il loro festival in spiag-
gia, tra sole, mare e birra. Fino 
alla Notte della taranta, che 
porteremo a Rimini a luglio». 

Ma per far arrivare questi turisti 
ci vorrebbe un aeroporto con 
voli diretti, provenienti da quelle 
località… 
«Ed è quello che auspico. An-

Tanti i progetti di Cecchetto per la Notte Rosa. Tra le idee anche un Festival del country

che se lo scorso anno il Fellini 
ha confermato il suo trend di 
crescita, con un 25% di passeg-
geri in più dell’anno preceden-
te. Ritengo, però, necessario 
avere voli diretti dall’Inghilter-
ra, dalla Germania, dalla Spa-
gna. E vi faccio un piccolo 
esempio: per l’inaugurazione 
di giugno dello Space, una del-
le discoteche più conosciute al 
mondo, che da Ibizia si è tra-
sferita a Riccione, è già arriva-
to un numero enorme di pre-
notazioni da parte di appassio-
nati inglesi, spagnoli, tedeschi, 
di musica elettronica. Migliaia 
di persone che a Ibiza, grazie 
al volo diretto, si possono per-
mettere di arrivare, fare serata 
allo Space e ripartire».  

Cecchetto, uno dei temi più di-
battuti a Rimini sono gli investi-
menti privati non in linea con 
quelli pubblici: la pensa anche lei 
così? 
«Che l’amministrazione comu-

nale, in questi anni, abbia in-
vestito tantissimo in opere 
pubbliche è sotto gli occhi di 
tutti: Parco del mare, piazza 
Malatesta, teatro Galli, metro-
mare, sono esempi concreti. 
Spero, quindi, che gli alberga-
tori, i ristoratori i commercian-
ti, seguano l’esempio del Co-
mune e investano nelle loro at-
tività. Passando, però, il timo-
ne ai loro figli, perché il futuro 
di Rimini e della Riviera è nei 
giovani. I vintage, ormai, la lo-
ro strada l’hanno fatta. Si dia 
spazio, quindi, alle nuove ge-

nerazioni, cariche di entusia-
smo, sogni, e, soprattutto, idee 
innovative». 

Cecchetto, quanto sarà impor-
tante per Rimini ottenere il tito-
lo di Capitale italiana della Cul-
tura 2026, a breve si deciderà 
l’assegnazione? 
«Tantissimo. Anzi, sarà fonda-
mentale in chiave futura. Per-
ché permetterà alla città e al 
suo territorio di mostrarsi, fi-
nalmente, in tutte le sue sfac-
cettature: da quella ludica e 
balneare, a quella impegnata 
del museo Fellini e culturale 
del teatro Galli, da quella na-
turalistica delle colline dell’en-
troterra a quella enogastrono-
mica dei borghi. Insomma, sa-
rà la chiusura del cerchio per 
un’offerta turistica bisognosa 
di attrarre non solo il vacanzie-
re estivo, ma anche l’appassio-
nato di monumenti, di storia, e 
di buon cibo». 
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 Disco e locali, 
ma anche 

spiagge, piazze e 
colline dell’entroterra 
devono diventare 
protagoniste di un 
unico grande evento»

« 

 Concerti 
gratuiti  

dei grandi nomi 
della musica 
internazionale  
e mega installazioni 
artistiche in rosa»

«

Ristoranti,  
hotel e  

commercianti devono 
passare  il timone  
ai loro figli, perché il 
futuro di Rimini e della 
Riviera è nei giovani»

« 


